
PREGHIERA STRAORDINARIA DELLA CHIESA 
PER LA RICONCILIAZIONE, L’UNITÀ E LA PACE 

 
PREGHIERA DEL SABATO  

(ORE 19 di TERRA SANTA O ORE 18 LOCALI) 
 
 

La preghiera del sabato viene svolta tutti i sabati alle ore 19 di Terra Santa o 
alle ore 18 locali. Tutti i cristiani sono invitati a parteciparvi in forma privata o 
comunitaria. 
 
Si  propone  la  partecipazione  ad  una  Eucaristia  o  ad  una  Santa  Cena,  la 
preghiera  di  intercessione  della  Chiesa  per  essenza,  portando  nel  cuore  le 
intenzioni della preghiera.  

 
Alternativamente,  viene  proposta  una  sequenza  di  cinque  letture  bibliche  sui  temi  della 
preghiera straordinaria (con cicli di  letture diversi per ogni sabato del mese) o estratti delle 
stesse  a  scelta. Le  intenzioni di preghiera vi  sono  integrate.  Si possono  accompagnare  con 
preghiere tipiche della comunità cristiana di appartenenza (inno acathistos, rosario, ecc.), di 
canti o di momenti di adorazione o di preghiera silenziosa.  
I cristiani che sono devoti alla Vergine Maria, Madre di Dio e dell’umanità, sono  invitati ad 
affidare la preghiera alla sua intercessione privilegiata (Deesis).  
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INTENZIONI DELLA 
PREGHIERA STRAORDINARIA DELLA CHIESA 

PER LA RICONCILIAZIONE,  L’UNITÀ E LA PACE 
 

 
 
1)  Per la Pace in Terra Santa, per la Pace in Gerusalemme 
 
 Questa intenzione nasce dalla consapevolezza della vocazione unica di Gerusalemme e della Terra 

Santa quale luogo di realizzazione delle promesse di Pace per tutta la famiglia umana. 
Conformemente allo spirito della Scrittura, la realizzazione della Pace che ora manca in  
Gerusalemme ed in Terra Santa ha dunque vocazione a diffondersi nel mondo. In questa preghiera, 
la Chiesa è consapevole che non c’è Pace senza  Giustizia, e che non c’è Giustizia senza Perdono1. 

 
2) Per la Chiesa Madre di Gerusalemme, affinché risponda pienamente alla sua 

vocazione di ispiratrice e di promotrice dell’Unità fra i cristiani e nel dialogo 
interreligioso  

 
 Questa intenzione nasce dal ricordo della Pentecoste, compiutasi in primo luogo nella Città Santa 

e dalla vocazione della Chiesa Madre di Gerusalemme, costituitasi con l’Effusione dello Spirito, 
quale ispiratrice e promotrice di Unità tra i cristiani, secondo la Volontà di Cristo, fonte di ogni 
Promessa e Bene. La Chiesa Madre di tutte le Chiese chiede ad esse la loro assidua ed intensa 
preghiera affinché si realizzi nuovamente  in essa l’Unità nello Spirito, affinché possa rispondere 
pienamente alla sua vocazione di  ispiratrice e di promotrice di Unità e di Pace per la Chiesa e di 
dialogo con le altre religioni. E’ di particolare rilevanza il dialogo con le altre due religioni 
monoteiste presenti in Gerusalemme, nella fede comune  della figliazione dall’Unico Dio.  

 
3)  Per l’unificazione della data di Pasqua tra i cristiani, in vista dell’Unità nello Spirito 
 
 Il peccato capitale costituito dalla divisione della Chiesa, Corpo Mistico di Cristo lacerato 

dall’uomo, grava sull’umanità intera. I cristiani devono confessare questo peccato e riconciliarsi 
con Dio, realizzando con l’ausilio preponderante della grazia, l’Unità della Chiesa, che sarebbe 
fonte di Bene e di Pace per l’umanità intera. La mancata celebrazione unificata della Pasqua fra i 
cristiani  è certamente fonte di indicibili sofferenze per Cristo, ora crocefisso più volte.  L’Unità va 
dunque realizzata anzitutto nella celebrazione concorde della Pasqua, nella fede che Cristo 
asseconderà questo primo passo per portare la Sua Chiesa alla piena Unità nello Spirito. 

 

                                                 
1 Messaggio di Giovanni Paolo II per la celebrazione della Giornata Mondiale per la Pace, 1. gennaio 2002.  
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INTENZIONI DI PREGHIERA PARTICOLARI AL TERMINE DELLE LETTURE 
 
Preghiamo  per  la  Pace  in  Gerusalemme  ed  in  Terra  Santa,  affinché  da  Gerusalemme  la  Pace  si 
diffonda   nella Chiesa. Preghiamo per  la Pace nella Chiesa,  la Pace nelle varie  famiglie e  comunità 
cristiane; la Pace nella Chiesa fra le diverse comunità cristiane; la Pace fra le varie confessioni cristiane. 
Preghiamo lo Spirito Santo affinché porti la Pace nei nostri cuori, da dove deve partire e diffondersi la 
Pace. 
 
Preghiamo  per  la  Pace  in  Gerusalemme  ed  in  Terra  Santa,  affinché  da  Gerusalemme  la  Pace  si 
diffonda nel mondo. Preghiamo per la Pace nel mondo, la Pace all’interno delle  società civili; la Pace 
tra le nazioni, i popoli e le culture; la Pace all’interno e tra tutte le confessioni religiose del mondo, ed 
in modo  speciale per  la Pace  tra  le  tre  religioni monoteiste  che   professano  la  loro  fede nel Dio di 
Abramo. Preghiamo  lo Spirito Santo affinché porti  la Pace nei nostri cuori, perché è nel cuore che si 
decide per la Pace. 
 
Preghiamo per la Chiesa Madre di Gerusalemme, affinché sia ricostituita e risponda pienamente alla 
sua  vocazione  di  ispiratrice  e  di  promotrice  di  Unità  tra  i  cristiani;  affinché  tutte  le  confessioni 
cristiane  presenti  in Gerusalemme  abbassino  le  loro  voci,  perché  si    senta  e  si  ascolti  la Voce  del 
Signore;  affinché  l’Unità  della  Chiesa  si  compia  in  Gerusalemme  e  a  partire  da  Gerusalemme. 
Preghiamo lo Spirito Santo affinché predisponga i nostri cuori all’Unità, poiché è nel cuore che viene 
riversato l’Amore di Dio per mezzo dello Spirito Santo2. 
 
Preghiamo per l’Unità della Chiesa, affinché i cristiani ascoltino il grido di sofferenza di Cristo per la 
lacerazione del  suo Corpo Mistico; affinché si compia  l’Unità di Spirito, nel  rispetto dei  tesori delle 
differenti  tradizioni cristiane, come  fonte di  ricchezza per  tutta  la Chiesa; affinché si compia  l’Unità 
attorno ad uno  solo Tabernacolo,  secondo  la Volontà di Cristo. Preghiamo  lo Spirito Santo affinché 
predisponga i nostri cuori all’Unità, poiché in essi si opera la conversione.  
 
Preghiamo  per  la  celebrazione  unificata  della  Santa  Pasqua,  affinché  i  cristiani  si  accordino  con 
decisione unanime  sulla data di celebrazione comune del Mistero della Morte e della Risurrezione di 
Cristo;  affinché  Cristo  assecondi  questo  primo  passo  per  portare  la  Chiesa  alla  piena Unità  nello 
Spirito.  Preghiamo  lo  Spirito  Santo  affinché  predisponga  i  cuori  di  chi  può  decidere  l’unificata 
celebrazione della Pasqua tra i cristiani, poiché nei cuori di essi si manifesti l’Amore di Dio. 

                                                 
2 Rom 5,5 
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PRIMO SABATO DEL MESE 

 
Prima lettura ed intenzione:  
 
Lettura (Salmo 85 (84))  
 
Al maestro del coro. Dei figli di Core. Salmo. 

Signore, sei stato buono con la tua terra, 
hai ricondotto i deportati di Giacobbe. 
Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo, 
hai cancellato tutti i suoi peccati. 
Hai deposto tutto il tuo sdegno 
e messo fine alla tua grande ira. 
Rialzaci, Dio nostra salvezza, 
e placa il tuo sdegno verso di noi. 
Forse per sempre sarai adirato con noi, 
di età in età estenderai il tuo sdegno? 
Non tornerai tu forse a darci vita, 
perché in te gioisca il tuo popolo? 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annunzia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 
La sua salvezza è vicina a chi lo teme 
e la sua gloria abiterà la nostra terra. 
Misericordia e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
La verità germoglierà dalla terra 
e la giustizia si affaccerà dal cielo. 
Quando il Signore elargirà il suo bene, 
la nostra terra darà il suo frutto. 
Davanti a lui camminerà la giustizia 
e sulla via dei suoi passi la salvezza. 

Sal 84,1‐14 
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Preghiamo per  la Pace  in Gerusalemme  ed  in Terra Santa,  affinché da Gerusalemme  la 
Pace  si  diffonda    nella Chiesa.  Preghiamo  per  la  Pace  nella Chiesa,  la  Pace  nelle  varie 
famiglie e comunità cristiane; la Pace nella Chiesa fra le diverse comunità cristiane; la Pace 
fra  le  varie  confessioni  cristiane.  Preghiamo  lo  Spirito  Santo  affinché  porti  la  Pace  nei 
nostri cuori, da dove deve partire e diffondersi la Pace. 
 
Seconda lettura ed intenzione: 
 
Lettura (dal libro del profeta Zaccaria) 
 
Esulta grandemente figlia di Sion, 
giubila, figlia di Gerusalemme! 
Ecco, a te viene il tuo re. 
Egli è giusto e vittorioso, 
umile, cavalca un asino, 
un puledro figlio d’asina. 
Farà sparire i carri da Efraim 
e i cavalli da Gerusalemme, 
l’arco di guerra sarà spezzato, 
annunzierà la pace alle genti, 
il suo dominio sarà da mare a mare 
e dal fiume ai confini della terra. 

Zc 9,9‐10 
 
Preghiamo per  la Pace  in Gerusalemme  ed  in Terra Santa,  affinché da Gerusalemme  la 
Pace  si diffonda nel mondo. Preghiamo per  la Pace nel mondo,  la Pace all’interno delle  
società civili;  la Pace  tra  le nazioni,  i popoli e  le culture;  la Pace all’interno e  tra  tutte  le 
confessioni  religiose  del  mondo,  ed  in  modo  speciale  per  la  Pace  tra  le  tre  religioni 
monoteiste  che   professano  la  loro  fede nel Dio di Abramo. Preghiamo  lo Spirito Santo 
affinché porti la Pace nei nostri cuori, perché è nel cuore che si decide per la Pace. 
 
Terza lettura ed intenzione: 
 
Lettura (dagli Atti degli Apostoli)  
 
Mentre  il giorno di Pentecoste  stava per  finire,  si  trovavano  tutti  insieme nello  stesso  luogo. Venne 
all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si 
trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed 
essi  furono  tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare  in altre  lingue come  lo Spirito dava 
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loro il potere d’esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è 
sotto  il  cielo. Venuto  quel  fragore,  la  folla  si  radunò  e  rimase  sbigottita  perché  ciascuno  li  sentiva 
parlare  la propria  lingua. Erano stupefatti e  fuori di sé per  lo stupore dicevano:   Costoro che parlano 
non sono forse tutti Galilei? E com’è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo 
Parti,  Medi,  Elamìti  e  abitanti  della  Mesopotamia,  della  Giudea,  della  Cappadòcia,  del  Ponto  e 
dell’Asia, della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di 
Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e  li udiamo annunziare nelle nostre lingue  le grandi opere di 
Dio». Tutti  erano  stupiti  e perplessi,  chiedendosi  l’un  l’altro:   Che  significa questo?. Altri  invece  li 
deridevano e dicevano:  Si sono ubriacati di mosto. Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, 
parlò a voce alta così:   Uomini di Giudea,  e voi  tutti che vi  trovate a Gerusalemme, vi  sia ben noto 
questo e fate attenzione alle mie parole: Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo 
appena le nove del mattino. Accade invece quello che predisse l profeta Gioele: 
 Negli ultimi giorni, dice il Signore,  
Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona;  
i vostri figli e le vostre figlie profeteranno,  
i vostri giovani avranno visioni  
e i vostri anziani faranno dei sogni. 
E anche sui miei servi e sulle mie serve  
in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi profeteranno. 
Farò prodigi in alto nel cielo  
e segni in basso sulla terra,  
sangue, fuoco e nuvole di fumo. 
 Il sole si muterà in tenebra e la luna in sangue,  
prima che giunga il giorno del Signore,  
giorno grande e splendido. 
Allora chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. 

At 2,1‐21 
 
Preghiamo  per  la  Chiesa Madre  di  Gerusalemme,  affinché  sia  ricostituita  e  risponda 
pienamente alla sua vocazione di ispiratrice e di promotrice di Unità nella Chiesa; affinché 
tutte  le  confessioni  cristiane  presenti  in Gerusalemme  abassino  le  loro  voci,  perché  si  
senta  e  si  ascolti  la  Voce  del  Signore;  affinché  l’Unità  della  Chiesa  si  compia  in 
Gerusalemme  e  a  partire  da  Gerusalemme.  Preghiamo  lo  Spirito  Santo  affinché 
predisponga i nostri cuori all’Unità, poiché è nel cuore che viene riversato l’Amore di Dio 
per mezzo dello Spirito Santo3. 
 
 
 

                                                 
 
3 Rom 5,5 
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Quarta lettura ed intenzione:  
 
Lettura (dal libro del profeta Isaia) 
 
Il Signore avanza come un prode, 
come un guerriero eccita il suo ardore; 
grida, lancia urla di guerra, 
si mostra forte contro i suoi nemici. 
Per molto tempo, ho taciuto, 
ho fatto silenzio, mi sono contenuto; 
ora griderò come una partoriente, 
mi affannerò e sbufferò insieme. 
Renderò aridi monti e colli, 
farò seccare tutta la loro erba; 
trasformerò i fiumi in stagni e gli stagni farò inaridire. 
Farò camminare i ciechi per vie che non conoscono, 
li guiderò per sentieri sconosciuti; 
trasformerò davanti a loro le tenebre in luce, 
i luoghi aspri in pianura. 
Tali cose io ho fatto e non cesserò di farle. 

Is 42,13‐16 
 
Preghiamo per  l’Unità della Chiesa, affinché i cristiani ascoltino  il grido di sofferenza di 
Cristo per la lacerazione del suo Corpo Mistico; affinché si compia l’Unità di Spirito, nel 
rispetto dei tesori delle differenti tradizioni cristiane, come fonte di ricchezza per tutta la 
Chiesa; affinché si compia l’Unità attorno ad uno solo Tabernacolo, secondo la Volontà di 
Cristo. Preghiamo lo Spirito Santo affinché predisponga i nostri cuori all’Unità, poiché in 
essi si opera la conversione.  
 
Quinta lettura ed intenzione: 
 
Lettura (dal Vangelo secondo Matteo) 
 
Terminati tutti questi discorsi, Gesù disse ai suoi discepoli«Voi sapete che fra due giorni è Pasqua e che 
il Figlio dell’uomo  sarà  consegnato per  essere  crocifisso». Allora  i  sommi  sacerdoti  e gli  anziani del 
popolo  si  riunirono nel palazzo del  sommo  sacerdote,  che  si  chiamava Caifa,  e  tennero  consiglio per 
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arrestare  con  un  inganno Gesù  e  farlo morire.     Ma  dicevano:  «Non  durante  la  festa,  perché  non 
avvengano tumulti fra  il popolo». 
 

Mt 26,1‐5 
 
Preghiamo per la celebrazione unificata della Santa Pasqua, affinché i cristiani si accordino 
con decisione unanime  sulla data di celebrazione comune del Mistero della Morte e della 
Risurrezione di Cristo; affinché Cristo assecondi questo primo passo per portare la Chiesa 
alla piena Unità nello Spirito. Preghiamo lo Spirito Santo affinché predisponga i cuori di 
chi può decidere  l’unificata  celebrazione della Pasqua  tra  i  cristiani, poiché nei  cuori di 
essi si manifesti l’Amore di Dio. 
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SECONDO SABATO DEL MESE 
 
Prima lettura ed intenzione:  
 
Lettura (dal libro del profeta Isaia) 
 
Popolo di Sion che abiti in Gerusalemme, tu non dovrai più piangere; a un tuo grido di supplica ti farà 
grazia; appena udrà, ti darà risposta. Anche se il Signore ti darà il pane dell’afflizione e  l’acqua della 
tribolazione, tuttavia non si terrà più nascosto il tuo Maestro; i tuoi occhi vedranno il tuo Maestro, i 
tuoi orecchi sentiranno questa parola dietro di te: «Questa è la strada, percorretela», caso mai andiate a 
destra o a sinistra. Considererai cose immonde le tue immagini ricoperte d’argento; i tuoi idoli rivestiti 
d’oro getterai via come un oggetto immondo. «Fuori!» tu dirai loro. Allora egli concederà la pioggia per 
il seme che avrai seminato nel terreno; il pane, prodotto della terra, sarà abbondante e sostanzioso; in 
quel  giorno  il  tuo  bestiame  pascolerà  su  un  vasto  prato.  I  buoi  e  gli  asini  che  lavorano  la  terra 
mangeranno biada saporita, ventilata con la pala e con il vaglio. Su ogni monte e su ogni colle elevato, 
scorreranno canali e torrenti d’acqua nel giorno della grande strage, quando cadranno le torri. La luce 
della luna sarà come la luce del sole e la luce del sole sarà sette volte di più, quando il Signore curerà la 
piaga del suo popolo e guarirà le lividure prodotte dalle sue percosse. 
 

Is 30,19‐26 
 
Preghiamo per  la Pace  in Gerusalemme  ed  in Terra Santa,  affinché da Gerusalemme  la 
Pace  si  diffonda    nella Chiesa.  Preghiamo  per  la  Pace  nella Chiesa,  la  Pace  nelle  varie 
famiglie e comunità cristiane; la Pace nella Chiesa fra le diverse comunità cristiane; la Pace 
fra  le  varie  confessioni  cristiane.  Preghiamo  lo  Spirito  Santo  affinché  porti  la  Pace  nei 
nostri cuori, da dove deve partire e diffondersi la Pace. 
 
Seconda lettura ed intenzione:  
 
Lettura (dal libro del profeta Isaia)  
 
«Consolate, consolate il mio popolo, 
dice il vostro Dio. 
Parlate al cuore di Gerusalemme 
e gridatele 
che è finita la sua schiavitù, 
è stata scontata la sua iniquità, 
perché ha ricevuto dalla mano del Signore 
doppio castigo per tutti i suoi peccati». 
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Una voce grida: 
«Nel deserto preparate 
la via al Signore, 
appianate nella steppa 
la strada per il nostro Dio. 
Ogni valle sia colmata, 
ogni monte e colle siano abbassati; 
il terreno accidentato si trasformi in piano 
e quello scosceso in pianura. 
Allora si rivelerà la gloria del Signore 
e ogni uomo la vedrà, 
poiché la bocca del Signore ha parlato». 

Is 40,1‐5 
 
Preghiamo per  la Pace  in Gerusalemme  ed  in Terra Santa,  affinché da Gerusalemme  la 
Pace  si diffonda nel mondo. Preghiamo per  la Pace nel mondo,  la Pace all’interno delle  
società civili;  la Pace  tra  le nazioni,  i popoli e  le culture;  la Pace all’interno e  tra  tutte  le 
confessioni  religiose  del  mondo,  ed  in  modo  speciale  per  la  Pace  tra  le  tre  religioni 
monoteiste  che   professano  la  loro  fede nel Dio di Abramo. Preghiamo  lo Spirito Santo 
affinché porti la Pace nei nostri cuori, perché è nel cuore che si decide per la Pace. 
 
Terza lettura ed intenzione: 
 
Lettura (dal libro del profeta Geremia)  
 
Va’ e grida tali cose verso il settentrione dicendo: 
Ritorna, Israele ribelle, dice il Signore. 
Non ti mostrerò la faccia sdegnata, 
perché io sono pietoso, dice il Signore. 
Non conserverò l’ira per sempre. 
Su, riconosci la tua colpa, 
perché sei stata infedele al Signore tuo Dio; 
hai profuso l’amore agli stranieri 
sotto ogni albero verde e non hai ascoltato la mia voce.  
Oracolo del Signore. 
Ritornate, figli traviati – dice il Signore – perché io sono il vostro padrone. Io vi prenderò uno da ogni 
città e due da ciascuna  famiglia e vi condurrò a Sion. Vi darò pastori secondo il mio cuore,  i quali vi 
guideranno con scienza e intelligenza. Quando poi vi sarete moltiplicati e sarete stati fecondi nel paese, 
in  quei  giorni  ‐dice  il  Signore  –  non  si  parlerà  più  dell’arca  dell’alleanza  del  Signore;  nessuno  ci 
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penserà  né  se  ne  ricorderà;  essa  non  sarà  rimpianta  né  rifatta.  In  quel  tempo  chiameranno 
Gerusalemme trono del Signore; tutti i popoli vi si raduneranno nel nome del Signore e non seguiranno 
più la caparbietà del loro cuore malvagio. 

Ger 3,12‐17 
 
Preghiamo  per  la  Chiesa Madre  di  Gerusalemme,  affinché  sia  ricostituita  e  risponda 
pienamente alla sua vocazione di ispiratrice e di promotrice di Unità nella Chiesa; affinché 
tutte  le  confessioni  cristiane  presenti  in Gerusalemme  abassino  le  loro  voci,  perché  si  
senta  e  si  ascolti  la  Voce  del  Signore;  affinché  l’Unità  della  Chiesa  si  compia  in 
Gerusalemme  e  a  partire  da  Gerusalemme.  Preghiamo  lo  Spirito  Santo  affinché 
predisponga i nostri cuori all’Unità, poiché è nel cuore che viene riversato l’Amore di Dio 
per mezzo dello Spirito Santo4. 
 
Quarta lettura ed intenzione: 
 
Lettura (dal Vangelo secondo Giovanni) 

E la gloria che tu hai dato a me, io lʹho data a loro, perché siano come noi una cosa sola.  Io in loro e tu 
in me, perché siano perfetti nellʹunità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai 
amato me. Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino 
la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo. Padre 
giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. E io 
ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché lʹamore con il quale mi hai amato sia in 
essi e io in loro». 

Gv 17.22‐26 

Preghiamo per  l’Unità della Chiesa, affinché i cristiani ascoltino  il grido di sofferenza di 
Cristo per la lacerazione del suo Corpo Mistico; affinché si compia l’Unità di Spirito, nel 
rispetto dei tesori delle differenti tradizioni cristiane, come fonte di ricchezza per tutta la 
Chiesa; affinché si compia l’Unità attorno ad uno solo Tabernacolo, secondo la Volontà di 
Cristo. Preghiamo lo Spirito Santo affinché predisponga i nostri cuori all’Unità, poiché in 
essi si opera la conversione.  
 
Quinta lettura ed intenzione: 
 
Lettura (dal Vangelo secondo Luca) 
 
Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua. 

                                                 
4 Rom 5,5 
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Quando  fu  l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con  lui, e disse: « Ho desiderato ardentemente di 
mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché 
essa non si compia nel regno di Dio». E preso un calice, rese grazie e disse: « Prendetelo e distribuitelo 
tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno 
di Dio». Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: « Questo è il mio corpo che è 
dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: 
« Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi». 

Lc 22,14‐20 
 
Preghiamo per la celebrazione unificata della Santa Pasqua, affinché i cristiani si accordino 
con decisione unanime  sulla data di celebrazione comune del Mistero della Morte e della 
Risurrezione di Cristo; affinché Cristo assecondi questo primo passo per portare la Chiesa 
alla piena Unità nello Spirito. Preghiamo lo Spirito Santo affinché predisponga i cuori di 
chi può decidere  l’unificata  celebrazione della Pasqua  tra  i  cristiani, poiché nei  cuori di 
essi si manifesti l’Amore di Dio. 
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TERZO SABATO DEL MESE 

 
Prima lettura ed intenzione:  
 
Lettura (dal libro del profeta Isaia) 
 
Come sono belli sui monti 
i piedi del messaggero di lieti annunzi 
che annunzia la pace, 
messaggero di bene che annunzia la salvezza, 
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». 
Senti? Le tue sentinelle alzano la voce, 
insieme gridano di gioia, 
poiché vedono con gli occhi 
il ritorno del Signore in Sion. 
Prorompete insieme in canti di gioia, 
rovine di Gerusalemme, 
perché il Signore ha consolato il suo popolo, 
ha riscattato Gerusalemme. 
Il Signore ha snudato il suo santo braccio 
davanti a tutti i popoli; 
tutti i confini della terra vedranno 
la salvezza del nostro Dio. 

Is 52,7‐10 
 
Preghiamo per la Pace ed in Gerusalemme ed in Terra Santa, affinché da Gerusalemme la 
Pace  si  diffonda    nella Chiesa.  Preghiamo  per  la  Pace  nella Chiesa,  la  Pace  nelle  varie 
famiglie e comunità cristiane; la Pace nella Chiesa fra le diverse comunità cristiane; la Pace 
fra  le  varie  confessioni  cristiane.  Preghiamo  lo  Spirito  Santo  affinché  porti  la  Pace  nei 
nostri cuori, da dove deve partire e diffondersi la Pace. 

 
Seconda lettura ed intenzione: 
 
Lettura (dal libro del profeta Aggeo) 
 
Dice  il Signore  degli  eserciti: Ancora un  po’  di  tempo  e  io  scuoterò  il  cielo  e  la  terra,  il mare  e  la 
terraferma. Scuoterò tutte le nazioni e affluiranno le ricchezze di tutte le genti e io riempirò questa casa 
della mia gloria, dice il Signore degli eserciti. L’argento è mio e mio è l’oro, dice il Signore degli eserciti. 
La gloria futura di questa casa sarà più grande di quella di una volta, dice il Signore degli eserciti; in 
questo luogo porrò la pace ‐ oracolo del Signore degli eserciti ‐.  
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Ag 2,6‐9 

 
Preghiamo per  la Pace  in Gerusalemme  ed  in Terra Santa,  affinché da Gerusalemme  la 
Pace  si diffonda nel mondo. Preghiamo per  la Pace nel mondo,  la Pace all’interno delle  
società civili;  la Pace  tra  le nazioni,  i popoli e  le culture;  la Pace all’interno e  tra  tutte  le 
confessioni  religiose  del  mondo,  ed  in  modo  speciale  per  la  Pace  tra  le  tre  religioni 
monoteiste  che   professano  la  loro  fede nel Dio di Abramo. Preghiamo  lo Spirito Santo 
affinché porti la Pace nei nostri cuori, perché è nel cuore che si decide per la Pace. 
 
Terza lettura ed intenzione: 
 
Lettura (dal libro di Tobia) 
 
Gerusalemme, città santa, 
ti ha castigata per le opere dei tuoi figli, 
e avrà ancora pietà per i figli dei giusti. 
 
Dà lode degnamente al Signore 
e benedici il re dei secoli; 
egli ricostruirà in te il suo tempio con gioia, 
per allietare in te tutti i deportati, 
per far contenti in te tutti gli sventurati, 
per tutte le generazioni dei secoli. 
 
Come luce splendida brillerai sino ai confini della terra; 
nazioni numerose verranno a te da lontano; 
gli abitanti di tutti i confini della terra 
verranno verso la dimora del tuo santo nome, 
portando in mano i doni per il re del cielo. 
 
Generazioni e generazioni esprimeranno in te l’esultanza 
e il nome della città eletta durerà nei secoli. 
 
Maledetti coloro che ti malediranno, 
maledetti saranno quanti ti distruggono, 
demoliscono le tue mura, 
rovinano le tue torri 
e incendiano le tue abitazioni! 
 
Ma benedetti sempre quelli che ti ricostruiranno. 
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Sorgi ed esulta per i figli dei giusti, 
tutti presso di te si raduneranno 
e benediranno il Signore dei secoli. 
 
Beati coloro che ti amano 
beati coloro che gioiscono per la tua pace. 
 
Beati coloro che avranno pianto per le tue sventure: 
gioiranno per te e vedranno tutta la tua gioia per sempre. 
 
Anima mia, benedici il Signore, il gran re, 
Gerusalemme sarà ricostruita 
come città della sua residenza per sempre. 
 
Beato sarò io, se rimarrà un resto della mia discendenza 
per vedere la tua gloria e dar lode al re del cielo. 
 
Le porte di Gerusalemme 
saranno ricostruite di zaffiro e di smeraldo 
e tutte le sue mura di pietre preziose. 
 
Le torri di Gerusalemme si costruiranno con l’oro 
e i loro baluardi con oro finissimo. 
 
Le strade di Gerusalemme saranno lastricate 
con turchese e pietra di Ofir. 
 
Le porte di Gerusalemme risuoneranno di canti di esultanza, 
e in tutte le sue case canteranno: «Alleluia! 
 
Benedetto il Dio d’Israele 
e benedetti coloro che benedicono il suo santo nome 
per sempre e nei secoli!». 

Tb 13, 10b‐18 
 
Preghiamo  per  la  Chiesa Madre  di  Gerusalemme,  affinché  sia  ricostituita  e  risponda 
pienamente alla sua vocazione di ispiratrice e di promotrice di Unità nella Chiesa; affinché 
tutte  le  confessioni  cristiane  presenti  in Gerusalemme  abassino  le  loro  voci,  perché  si  
senta  e  si  ascolti  la  Voce  del  Signore;  affinché  l’Unità  della  Chiesa  si  compia  in 
Gerusalemme  e  a  partire  da  Gerusalemme.  Preghiamo  lo  Spirito  Santo  affinché 
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predisponga i nostri cuori all’Unità, poiché è nel cuore che viene riversato l’Amore di Dio 
per mezzo dello Spirito Santo5. 
 
Quarta lettura ed intenzione: 
 
Lettura (dal Vangelo secondo Giovanni)  
 
Prima della  festa di Pasqua Gesù,  sapendo  che  era giunta  la  sua ora di passare da questo mondo al 
Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando gia 
il diavolo aveva messo  in  cuore a Giuda  Iscariota,  figlio di Simone, di  tradirlo, Gesù  sapendo  che  il 
Padre gli  aveva dato  tutto nelle mani  e  che  era venuto da Dio  e  a Dio  ritornava,  si  alzò da  tavola, 
depose  le vesti e, preso un asciugatoio, se  lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e 
cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque 
da Simon Pietro  e questi gli disse: « Signore,  tu  lavi  i piedi a me?». Rispose Gesù: « Quello  che  io 
faccio,  tu  ora non  lo  capisci, ma  lo  capirai  dopo». Gli  disse  Simon Pietro:  « Non mi  laverai mai  i 
piedi!». Gli  rispose Gesù:  «  Se  non  ti  laverò,  non  avrai  parte  con me». Gli  disse  Simon Pietro:  « 
Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: « Chi ha fatto il bagno, non ha 
bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo 
tradiva; per questo disse: « Non tutti siete mondi». Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le 
vesti, sedette di nuovo e disse loro: « Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e 
dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete 
lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. 
In verità, in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di 
chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica. 

Gv 13,1‐16 
 
Preghiamo per  l’Unità della Chiesa, affinché i cristiani ascoltino  il grido di sofferenza di 
Cristo per la lacerazione del suo Corpo Mistico; affinché si compia l’Unità di Spirito, nel 
rispetto dei tesori delle differenti tradizioni cristiane, come fonte di ricchezza per tutta la 
Chiesa; affinché si compia l’Unità attorno ad uno solo Tabernacolo, secondo la Volontà di 
Cristo. Preghiamo lo Spirito Santo affinché predisponga i nostri cuori all’Unità, poiché in 
essi si opera la conversione.  
 
Quinta lettura ed intenzione : 
 
Lettura (dal libro dei Numeri) 
 
Il  Signore  parlò  ancora  a Mosè  nel  deserto  del  Sinai,  il  primo mese  del  secondo  anno,  da  quando 
uscirono  dal  paese  d’Egitto,  dicendo:  «Gli  Israeliti  celebreranno  la  pasqua  nel  tempo  stabilito.  La 
                                                 
5 Rom 5,5 
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celebrerete nel tempo stabilito, il quattordici di questo mese tra le due sere; la celebrerete secondo tutte 
le  leggi  e  secondo  tutte  le  prescrizioni  e  le usanze». Mosè  parlò  agli  Israeliti  perché  celebrassero  la 
pasqua. Essi celebrarono la pasqua il quattordici del mese al tramonto, nel deserto del Sinai; gli Israeliti 
agirono secondo tutti gli ordini che il Signore aveva dato a Mosè. 

Nm 9,1‐5 
 
Preghiamo per la celebrazione unificata della Santa Pasqua, affinché i cristiani si accordino 
con decisione unanime  sulla data di celebrazione comune del Mistero della Morte e della 
Risurrezione di Cristo; affinché Cristo assecondi questo primo passo per portare la Chiesa 
alla piena Unità nello Spirito. Preghiamo lo Spirito Santo affinché predisponga i cuori di 
chi può decidere  l’unificata  celebrazione della Pasqua  tra  i  cristiani, poiché nei  cuori di 
essi si manifesti l’Amore di Dio. 



 18

QUARTO SABATO DEL MESE 
 
Prima lettura ed intenzione:  
 
Lettura (dal libro del profeta Isaia)  
 
In passato Dio umiliò la terra di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa la via del 
mare, oltre il Giordano e la curva di Goim. 
Il popolo che camminava nelle tenebre 
vide una grande luce; 
su coloro che abitavano in terra tenebrosa 
una luce rifulse. 
Hai moltiplicato la gioia, 
hai aumentato la letizia. 
Gioiscono davanti a te 
come si gioisce quando si miete 
e come si gioisce quando si spartisce la preda. 
Poiché il giogo che gli pesava 
e la sbarra sulle sue spalle, 
il bastone del suo aguzzino 
tu hai spezzato come al tempo di Madian. 
Poiché ogni calzatura di soldato nella mischia 
e ogni mantello macchiato di sangue 
sarà bruciato, 
sarà esca del fuoco. 
Poiché un bambino è nato per noi, 
ci è stato dato un figlio. 
Sulle sue spalle è il segno della sovranità 
ed è chiamato: 
Consigliere ammirabile, Dio potente, 
Padre per sempre, Principe della pace; 
grande sarà il suo dominio 
e la pace non avrà fine 
sul trono di Davide e sul regno, 
che egli viene a consolidare e rafforzare 
con il diritto e la giustizia, ora e sempre; 
questo farà lo zelo del Signore degli eserciti. 
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Is 8,23‐9,6 
 
Preghiamo per  la Pace  in Gerusalemme  ed  in Terra Santa,  affinché da Gerusalemme  la 
Pace  si  diffonda    nella Chiesa.  Preghiamo  per  la  Pace  nella Chiesa,  la  Pace  nelle  varie 
famiglie e comunità cristiane; la Pace nella Chiesa fra le diverse comunità cristiane; la Pace 
fra  le  varie  confessioni  cristiane.  Preghiamo  lo  Spirito  Santo  affinché  porti  la  Pace  nei 
nostri cuori, da dove deve partire e diffondersi la Pace. 
 
 
Seconda lettura ed intenzione:  
 
Lettura (dal libro del profeta Michea) 
 
E tu, Betlemme di Efrata 
Cosí piccola per essere fra I capoluoghi di Giuda, 
da te mi uscirà colui 
che deve essere il dominatore in Israele; 
le sue origini sono dall’antichità, 
dai giorni più remoti. 
Perciò Dio li metterà in potere altrui 
fino a quando colei che deve partorire partorirà; 
e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli di Israele. 
Egli starà là e pascerà con la forza del Signore, 
con la maestà del nome del Signore suo Dio. 
Abiteranno sicuri perché egli allora sarà grande 
fino agli estremi confini della terra 
e tale sarà la pace. 

Mc 5,1‐4 
 
Preghiamo per  la Pace  in Gerusalemme  ed  in Terra Santa,  affinché da Gerusalemme  la 
Pace  si diffonda nel mondo. Preghiamo per  la Pace nel mondo,  la Pace all’interno delle  
società civili;  la Pace  tra  le nazioni,  i popoli e  le culture;  la Pace all’interno e  tra  tutte  le 
confessioni  religiose  del  mondo,  ed  in  modo  speciale  per  la  Pace  tra  le  tre  religioni 
monoteiste  che   professano  la  loro  fede nel Dio di Abramo. Preghiamo  lo Spirito Santo 
affinché porti la Pace nei nostri cuori, perché è nel cuore che si decide per la Pace. 
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Terza lettura ed intenzione:  
 
Lettura (dalla lettera agli Efesini) 
 
Vi  esorto dunque  io,  il prigioniero nel Signore, a  comportarvi  in maniera degna della vocazione  che 
avete  ricevuto,  con  ogni  umiltà,  mansuetudine  e  pazienza,  sopportandovi  a  vicenda  con  amore, 
cercando di conservare  l’unità dello  spirito per mezzo del vincolo della pace. Un  solo  corpo, un  solo 
spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo 
Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce 
per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 

Ef 4,1‐6 
 
Preghiamo  per  la  Chiesa Madre  di  Gerusalemme,  affinché  sia  ricostituita  e  risponda 
pienamente alla sua vocazione di ispiratrice e di promotrice di Unità nella Chiesa; affinché 
tutte  le  confessioni  cristiane presenti  in Gerusalemme  abbassino  le  loro  voci,  perché  si  
senta  e  si  ascolti  la  Voce  del  Signore;  affinché  l’Unità  della  Chiesa  si  compia  in 
Gerusalemme  e  a  partire  da  Gerusalemme.  Preghiamo  lo  Spirito  Santo  affinché 
predisponga i nostri cuori all’Unità, poiché è nel cuore che viene riversato l’Amore di Dio 
per mezzo dello Spirito Santo6. 
 
Quarta lettura ed intenzione:  
 
Lettura (dalla prima lettera di S. Paolo Apostolo ai Corinti) 
 
Vi  esorto pertanto,  fratelli, per  il nome del Signore nostro Gesù Cristo,  ad  essere  tutti unanimi nel 
parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e d’intenti. Mi è 
stato segnalato infatti a vostro riguardo, fratelli, dalla gente di Cloe, che vi sono discordie tra voi. Mi 
riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: «Io sono di Paolo», «Io invece sono di Apollo», «E io di Cefa», 
«E io di Cristo!». Cristo è stato forse diviso? Forse Paolo è stato crocifisso per voi, o è nel nome di Paolo 
che siete stati battezzati? 

1Cor 1,10‐13 
 
Preghiamo per  l’Unità della Chiesa, affinché i cristiani ascoltino  il grido di sofferenza di 
Cristo per la lacerazione del suo Corpo Mistico; affinché si compia l’Unità di Spirito, nel 
rispetto dei tesori delle differenti tradizioni cristiane, come fonte di ricchezza per tutta la 
Chiesa; affinché si compia l’Unità attorno ad uno solo Tabernacolo, secondo la Volontà di 
Cristo. Preghiamo lo Spirito Santo affinché predisponga i nostri cuori all’Unità, poiché in 
essi si opera la conversione.  

                                                 
6 Rom 5,5 
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Quinta lettura ed intenzione :  
 
Lettura (dal secondo libro dei Re) 
 
Il re ordinò a tutto  il popolo: «Celebrate  la Pasqua per  il Signore vostro Dio, con  il rito descritto nel 
libro di questa alleanza». Difatti una Pasqua simile non era mai stata celebrata dal tempo dei Giudici, 
che governarono  Israele,  ossia per  tutto  il periodo dei  re di  Israele  e dei  re di Giuda.  In  realtà,  tale 
Pasqua fu celebrata per il Signore, in Gerusalemme, solo nell’anno diciotto di Giosia. 

2Re 21‐23 
 

Preghiamo per la celebrazione unificata della Santa Pasqua, affinché i cristiani si accordino 
con decisione unanime  sulla data di celebrazione comune del Mistero della Morte e della 
Risurrezione di Cristo; affinché Cristo assecondi questo primo passo per portare la Chiesa 
alla piena Unità nello Spirito. Preghiamo lo Spirito Santo affinché predisponga i cuori di 
chi può decidere  l’unificata  celebrazione della Pasqua  tra  i  cristiani, poiché nei  cuori di 
essi si manifesti l’Amore di Dio. 


